
 

 

28 DOMENICA – I° Domenica di Avvento – (Anno C) – I settimana Salterio 
09.00 
11.00 

 

S. Messa a Rivalta (+ Eliana) 
S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglia Archenti-Codazzi, Carla e Giuseppe; Piazza Severino; Angela e defunti 
famiglia Imbriolo; Fontana Wilma; Gianotti Claudio e Bellei Odetta) 

29 LUNEDÌ – S. Saturnino 
15.00 
18.30 
20.45 

S. Rosario Quartiere via Pascal 
S. Messa al Sacro Cuore 
Santo Rosario casetta Peep 

30 MARTEDÌ – S. Andrea Apostolo 
18.30 S. Messa a Coviolo 

1 MERCOLEDÌ – S. Fiorenza 
19.00 S. Messa a RIVALTA  

2 GIOVEDÌ – S. Viviana 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Matteo e Teresa) 

3 I VENERDÌ DEL MESE – S. Francesco Saverio 
15.00 
15.30 

Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ per tutti i defunti ricordati con il FIORE 
DELLA SOLIDARIETÀ della S. Vincenzo) 
Al termine della celebrazione incontro della S. Vincenzo 

4 SABATO – S. Giovanni Damasceno, Sacerdote  
10.00 
15.30 

S. Messa in ringraziamento dei Maestri del Lavoro a Rivalta 
Matrimonio Richetti Simone e Ibatici Sara a Rivalta 
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DOMENICA – II° Domenica di Avvento  
(Anno C) – II settimana Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (Riva Ivano e Roberto, Aleotti Pina e Vitaliano) 
S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglia Pavarini-Passeri, Baroni  
Gabriele; Paolino Caruso e famigliari defunti; Pattacini Antonio e  
Bruno; Incerti Vezzani Fabrizio e Giorgio) 

Notiziario Settimanale 28 Novembre 2021 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

AVVENTO 2021  
CAMMINARE SULLA STRADA INSIEME 

Quest’anno, durante l’Avvento vorremmo cogliere l’invito del Papa a metterci maggiormente sulla strada. 
La nostra società e la nostra Chiesa a tutti i livelli, mondiale, nazionale e locale ha vissuto un periodo di 
grande sofferenza, fatica e disorientamento. Da più pastori sono emersi degli accorati appelli a non 
stigmatizzare tali sentimenti ma ad accoglierli per “illuminarli” con la Buona Novella, a cercare di vivere 
questo tempo come un’occasione di conversione e ripensamento.  

1a domenica di Avvento 

Parola chiave: Leggerezza 
La parola può apparire “leggera”, poco in sintonia con una riflessione che guarda a un “tempo forte” 

dell’anno liturgico e della vita della Chiesa. Ma Gesù, nel Vangelo della I domenica di Avvento, avverte i 
discepoli: “State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezza e affanni 
della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso” (Lc 21, 34). Nessun dubbio che queste 
parole sollecitino un “alleggerimento” anzitutto rispetto al peso dei peccati ma, più in generale, rispetto a 
una vita ripiegata su di sé.  

La questione della leggerezza non riguarda solo i singoli ma anche le comunità, c’è anche un problema di “leggerezza ecclesiale”. Anche le 
nostre comunità cristiane appaiono a volte sovraccaricate, oberate da una miriade di esigenze, nella maggior parte dei casi tutt’altro che irrilevanti, 
ma con il rischio che sotto il peso di tutto ciò si venga schiacciati senza che poi, e sarebbe la cosa peggiore, traspaia l’essenziale: il Signore Gesù e 
la sua presenza nell’oggi.  

È certo importante testimoniare al mondo il volto di un cristianesimo radicale, serio, ma anche “agile”: dove la cosa più rilevante non sia la 
grande “macchina pastorale”, ma la fede viva e gioiosa dei credenti come afferma anche san Paolo nella 1a lettera ai Corinzi.  

In questo tempo di Avvento, siamo invitati ad alzare lo sguardo nel nostro cammino, riconoscere i poveri della porta accanto e farli nostro 
prossimo, fratelli e sorelle nostre. Provare a dare risposta personalmente alle loro povertà, e coinvolgere la comunità in questo impegno fraterno. 

 

 

I Maestri del 
Lavoro sono coloro 
che vengono decorati 
con la “Stella al Merito 
del Lavoro” che 

comporta il titolo di “Maestro del Lavoro”. 
La decorazione è conferita con Decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale e per quelle riservate ai 
lavoratori all’estero, di concerto con il Ministro 
degli Affari Esteri. 
La decorazione è concessa a coloro che 
abbiano compiuto i 50 anni di età, abbiano 
prestato attività lavorativa 
ininterrottamente per almeno 25 anni alle 
dipendenze di una o più Aziende, e che 
presentano i tre requisiti che possono essere 
sintetizzati nella frase: «Essere di esempio, 
incitamento, insegnamento agli altri». 

 

 

 



 

DOMENICA 28 NOVEMBRE – I DOMENICA DI AVVENTO – ANNO C 
 

  
La Promessa di bene: Dio è fedele alle sue 

promesse  
 

Iniziamo l’AVVENTO, che significa temo della 
attesa. Attesa di Gesù, il “Dio con noi” che viene a 
portare pace e salvezza. Monsignor Massimo ci ha 
ricordato in occasione della festa di San Prospero, 
come la speranza sia mancante nel mondo di oggi. 
Nel vangelo di oggi Gesù dice che la sua ultima venuta 
sarà indicata da segni grandiosi. Non lasciamoci 
trarre in inganno: non sono segni spaventosi, che 
incutono terrore e paura all’uomo così che si possa 
convertire. NO! Proviamo a pensarli come se fossero 
giganteschi addobbi. Così grandi che saranno posti 
nel cielo e nella terra e saranno tanto spettacolari da 
lasciare a bocca aperta. Tanto incredibili “da far 
paura”. E ancor di più quando ci sarà Lui, il Signore, 
che verrà su una nube con potenza e gloria.  

Altro che effetti speciali come quelli che vediamo 
proiettati al Cinema Corso, questo sarà un grande 
spettacolo e finalmente tornerà Gesù e tutti si 
presenteranno davanti a Lui. Tutte le genti, di tutte le 
nazioni conosceranno chi veramente è Gesù, quanto è 
buono e conosce il cuore di tutti. Una grande festa. 
Gesù dice che sarà un momento bello in cui alzare il 
capo, gesto che facevano gli uomini liberi, ma anche 
da mordersi le dita per chi non sarà attento e perderà 
questa grande occasione. Ecco perché Gesù usa degli 
avvertimenti: attenti a non appesantirci! La parola 
appesantirci indica il contrario di essere pronti. Chi si 
è appesantito mangiando un sacco, per esempio, fa 
poi fatica ad alzarsi da tavola e vede poi dopo le 
conseguenze! Cosi dissipazioni, ubriachezze e affanni 
della vita, sono tutte parole che indicano che facendo 
cose sbagliate si può dimenticare di attendere Gesù! 

Iniziando l’Avvento desideriamo mantenere nel 
cuore un posto per il Signore che viene e non lo 
dimenticheremo dietro a tanti altri interessi. Così 
questo Natale potrà regalarci un dono meraviglioso. 
Se ci sarà spazio accoglieremo la sua Parola: Ecco io 
vengo! 

Saremo pronti?  
Buon Avvento a tutti! 

Don Riccardo 
 

      AVVISI 
 CATECHISMO: SABATO 4 DICEMBRE 

   3^ E 5^ ELEMENTARE: ORE 10.00 INCONTRO IN ORATORIO 
   4^ ELEMENTARE: CONDIVISIONE IN FAMIGLIA   
   1^ MEDIA: ORE 14.45 INCONTRO IN ORATORIO       
   2^ MEDIA: ORE 15.00 INCONTRO IN SALONE POLIVALENTE 

DOMENICA 5 DICEMBRE 
 1^ e 2^ ELEMENTARE: ORE 11.00-12.00 INCONTRO IN LOGGIA 

 ATTIVITÀ SCOUT: DOMENICA 5 DICEMBRE 
 RIUNIONE BRANCA L/C ORE 08.45-12.30 
 RIUNIONE DI REPARTO ORE 08.30-12.30 

 OFFERTE: QUESTUA del 21/11/2021: € 250,00 interamente devoluti all’associazione LAUTARI 

 Coloro che hanno prenotato riviste o libretti in abbonamento sono pregati di sollecitare il 
pagamento per l’anno 2022. 
 

 

 
DOMENICA 5 DICEMBRE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE CATECHESI DEL SANTO PADRE 
San Giuseppe nella storia della salvezza      mercoledì 24 novembre 2021 
 
 
 
 
 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Sta finendo l’anno dedicato a san Giuseppe, e oggi ci soffermiamo sul suo ruolo nella 
storia della salvezza. 
Gesù nei Vangeli è indicato come «figlio di Giuseppe» (Lc 3, 23; 4,22; Gv 1, 45; 6, 42) e 
«figlio del carpentiere» (Mt 13, 55; Mc 6, 3). Gli Evangelisti Matteo e Luca, narrando 
l’infanzia di Gesù, danno spazio al ruolo di Giuseppe. Entrambi compongono una 
“genealogia”, per evidenziare la storicità di Gesù. Matteo, rivolgendosi soprattutto ai 
giudeo-cristiani, parte da Abramo per arrivare a Giuseppe, definito «lo sposo di Maria, 
dalla quale è nato Gesù detto il Cristo» (1, 16). Luca, invece, risale fino ad Adamo, 
iniziando direttamente da Gesù, che «era figlio di Giuseppe», ma precisa: «come si 
riteneva» tale (3,23). Dunque, ambedue gli Evangelisti presentano Giuseppe non come 
padre biologico, ma comunque come padre di Gesù a pieno titolo. Tramite lui, Gesù 
realizza il compimento della storia dell’alleanza e della salvezza intercorsa tra Dio e 
l’uomo. Per Matteo questa storia ha inizio con Abramo, per Luca con l’origine stessa 
dell’umanità, cioè con Adamo. 
L’evangelista Matteo ci aiuta a comprendere che la figura di Giuseppe, seppur 
apparentemente marginale, discreta, in seconda linea, rappresenta invece un tassello 
centrale nella storia della salvezza. Giuseppe vive il suo protagonismo senza mai volersi 
impadronire della scena. Se ci pensiamo, «le nostre vite sono tessute e sostenute da 
persone comuni – solitamente dimenticate – che non compaiono nei titoli dei giornali e 
delle riviste […]. Quanti padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai nostri 
bambini, con gesti piccoli, con gesti quotidiani, come affrontare e attraversare una crisi 
riadattando abitudini, alzando gli sguardi e stimolando la preghiera. Quante persone 
pregano, offrono e intercedono per il bene di tutti» (Lett. ap. Patris corde, 1). Così, tutti 
possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza 
quotidiana, della presenza discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e una 
guida nei momenti di difficoltà. Egli ci ricorda che tutti coloro che stanno 
apparentemente nascosti o in “seconda linea” hanno un protagonismo senza pari nella 
storia della salvezza. Il mondo ha bisogno di questi uomini e di queste donne: uomini e 
donne in seconda linea, ma che sostengono lo sviluppo della nostra vita, di ognuno di 
noi, e che con la preghiera, con l’esempio, con l’insegnamento ci sostengono sulla 
strada della vita. 
Nel Vangelo di Luca, Giuseppe appare come il custode di Gesù e di Maria. E per questo 
egli è anche «il Custode della Chiesa”: ma, se è stato il custode di Gesù e di Maria, 
lavora, adesso che sei nei cieli, e continua a fare il custode, in questo caso della Chiesa; 
perché la Chiesa è il prolungamento del Corpo di Cristo nella storia, e nello stesso 
tempo nella maternità della Chiesa è adombrata la maternità di Maria. Giuseppe, 
continuando a proteggere la Chiesa – per favore, non dimenticatevi di questo: oggi, 
Giuseppe protegge la Chiesa – continua a proteggere il Bambino e sua madre» (ibid., 
5). Questo aspetto della custodia di Giuseppe è la grande risposta al racconto della 
Genesi. Quando Dio chiede conto a Caino della vita di Abele, egli risponde: «Sono forse 
io il custode di mio fratello?» (4, 9). Giuseppe, con la sua vita, sembra volerci dire che 
siamo chiamati sempre a sentirci custodi dei nostri fratelli, custodi di chi ci è messo 
accanto, di chi il Signore ci affida attraverso tante circostanze della vita. 
Una società come la nostra, che è stata definita “liquida”, perché sembra non avere 
consistenza. Io correggerò quel filosofo che ha coniato questa definizione e dirò: più che 
liquida, gassosa, una società propriamente gassosa. Questa società liquida, gassosa 
trova nella storia di Giuseppe un’indicazione ben precisa sull’importanza dei legami 
umani. Infatti, il Vangelo ci racconta la genealogia di Gesù, oltre che per una ragione 
teologica, per ricordare a ognuno di noi che la nostra vita è fatta di legami che ci 
precedono e ci accompagnano. Il Figlio di Dio, per venire al mondo, ha scelto la via dei 
legami, la via della storia: non è sceso nel mondo magicamente, no. Ha fatto la strada 
storica che facciamo tutti noi. 
Cari fratelli e sorelle, penso a tante persone che fanno fatica a ritrovare dei legami 
significativi nella loro vita, e proprio per questo arrancano, si sentono soli, non hanno la 
forza e il coraggio per andare avanti. Vorrei concludere con una preghiera che aiuti loro 
e tutti noi a trovare in San Giuseppe un alleato, un amico e un sostegno. 

 

NATALE PER L’O.P.G. 
In occasione del Natale si è pensato di fare una 
raccolta di panettoni per i nostri fratelli ristretti del 
carcere e dell'OPG, in modo che possano sentire la 
nostra vicinanza nel festeggiare il Natale, se pur 
lontani dalle famiglie.  
 
Chi lo desidera, 
può consegnare 
in parrocchia, 
entro domenica 5 
dicembre.  
Come ben 

sappiamo la raccolta di Pasqua è stata molto gradita. 

 

 

 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA BARUC (Bar 5, 1-9) 
Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e 
dell’afflizione, rivestiti dello splendore della gloria che ti 
viene da Dio per sempre. 
Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, 
metti sul tuo capo il diadema di gloria dell'Eterno, 
perché Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura 
sotto il cielo. 
Sarai chiamata da Dio per sempre: 
«Pace di giustizia» e «Gloria di pietà». 
Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull'altura 
e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, 
dal tramonto del sole fino al suo sorgere, 
alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. 
Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici; 
ora Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono 
regale. Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta 
montagna e le rupi perenni, di colmare le valli livellando 
il terreno, perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di 
Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso hanno fatto 
ombra a Israele per comando di Dio. 
Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della  
sua gloria, con la misericordia e la giustizia che vengono 
da lui. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 125) 
Ritornello: GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE 
PER NOI. 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.  R. 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.  R. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte. 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.  R. 
  
Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.  R. 
 

 DOMENICA 5 DICEMBRE – II DOMENICA DI AVVENTO – ANNO C 
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SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI (Fil 1, 4-6.8-11) 
 
Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con 
gioia a motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal 
primo giorno fino al presente. Sono persuaso che colui il 
quale ha iniziato in voi quest'opera buona, la porterà a 
compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 
Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per 
tutti voi nell'amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la 
vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno 
discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio 
ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, 
ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di 
Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 3, 4.6) 
Alleluia, alleluia! 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 3, 1-6) 
Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, 
mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea. Erode 
tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca 
dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca 
dell'Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la 
parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel 
deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com'è 
scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: 
«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


